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CAOS PENSIONI A GENNAIO 
 

La manovra del Governo Monti provoca continui guai ai titolari di 

pensioni, in particolare modo a tutti coloro i quali hanno da sempre 

percepito l’assegno in contante presso gli sportelli postali. 

Sono circa tre milioni i pensionati che, oltre che tartassati, rischiano 

di non percepire la pensione dal 1° gennaio prossimo perché titolari di 

assegni superiori alle 980 euro e sprovvisti di conto corrente. 

Così facendo il Professore Monti ed il suo Ministro dell’Economia 

pensano di eliminare l’evasione fiscale, avendo introdotto con l’articolo 

12 del decreto il divieto di riscuotere in contanti importi superiori a 

980 euro ed imponendo di fatto l’obbligo di aprire un conto corrente, 

per la felicità della banche tanto care al Presidente del Consiglio. 

E’ a tutti noto che, tra la richiesta di accredito della pensione su di 

un conto corrente e l’avvenuto versamento occorrono circa tre mesi, 

con la paura di poter restare senza pensione per tutto il periodo. 

L’ulteriore beffa sta nel fatto che vi sarebbe tempo solo fino a 

febbraio per l’apertura del conto. 

Cosa succederà a tutti quei pensionati che, poco esperti con pin, iban, 

bancomat, carta di credito e conto corrente, rischiano di non 

percepire il loro assegno da gennaio? 

Sono domande che, come S.a.pens., abbiamo posto al Governo ed agli 

Enti di Previdenza. 

Basta con questi atteggiamenti vessatori !!! 

Attendiamo risposte urgente e certezze per tutti i pensionati, nonché 

il nostro sacrosanto diritto di continuare a ritirare in contanti la  

pensione !!! 

Roma 28.12.2011                                                    


